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I ragazzi delle V elemen-
tari del II circolo didattico
di Cassino a lezione nella
sala polivalente della far-
macia Europa, per cono-
scere i segreti delle piante
medicinali e preparare, con
l’aiuto dei farmacisti, una
tisana. “È un progetto sti-

molante che vede i nostri
ragazzi ed i loro insegnanti
molto attivi ed interessati.
Dopo il successo della pri -
ma edizione, tenuta nello
stesso periodo dell’anno,
con la collaborazione del
dr. Sergio Ricciuti e dei
suoi farmacisti –ha conclu -

so il dirigente scolastico dr.
Antonio Simeone– la ab-
biamo voluta ripropor re ne -
gli stessi termini di quella
dello scorso anno. Si tratta
di un bell’esempio di colla-
borazione scuola-territorio
e ne siamo orgogliosi.”
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Ritmi sempre più frenetici,
cibi consumati velocemente e la
convinzione di non avere abba-
stanza tempo per mangiare, so-
prattutto se la pausa pranzo a
disposizione è molto breve. Ri-
sultato: siamo sempre più stres-
sati!

Il fast food ormai è uno stile
alimentare, basta guardare in
giro per rendersi conto che è
cambiato anche il luogo in cui
consumare il cibo. Le nostre
città infatti sono piene di bar e
tavole calde affollatissime all’ora
di pranzo.

L’aumento delle intolleranze
alimentari e del sovrappeso te-
stimoniano, però, la nostra inca -
pa cità a gestire in modo corret -
to tali cambiamenti. Come da re
torto allora a Ludwig Feuer bach,
che già a metà dell’800 scri-
veva: “noi siamo quello che man-
giamo”?

Per stare meglio in salute e
prevenire una serie di disturbi e
malattie legate ad un cattiva ali-
mentazione, come: diabete, ec-
cesso di colesterolo e/o triglice -
ridi, sovrappeso, ipertensio ne...
prestiamo più attenzione a ciò
che mettiamo in tavola o, per
dirla in termini attuali, a ciò che
“portiamo in bocca”, visto che la
possibilità di sederci a tavola si
riduce sempre più.

Per star bene bisogna mi-
gliorare lo stile di vita, allonta-
nando situazioni che possono
provocare stati d’ansia. Può
succedere che il corpo, in stato
di allerta permanente, non rie-
sca a rigenerarsi e a riposare.
Le reazioni possono essere: mal
di testa, cattivo umore, nervosi-
smo, astenia. In queste circo-
stanze le difese dell’organismo
si abbassano e il sistema im-
munitario si indebolisce.

In natura ci sono diversi fat-
tori capaci di ricaricarci come
l’aria di montagna, il mare, il so -
le, ma anche la medicina dolce
offre numerosi rimedi che rivi-
talizzano il corpo e la mente: dai
fiori di Bach alle erbe (come il
ginseng, un tonificante che com-
batte la stanchezza fisica e men-
tale). E perché no… ogni tanto
un bel massaggio rilassante ci
aiuterà a sentirci pieni di vitalità!
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La lezione sulle piante medici-
nali ha ripercorso la storia della
medicina dagli albori fino alle mo-
derne biotecnologie, con un lin-

guaggio semplice ed efficace che
i ragazzi hanno compreso in ogni
passaggio.

L’uomo ha sempre utilizzato
quel che aveva a disposizione e,
resosi conto dell’utilità e della ef-
ficacia delle piante, le ha utiliz-
zate, inizialmente in modo empi-
rico e, successivamente sempre
con maggiore cognizione di
causa.

La fitoterapia è una tecnica te-
rapeutica di tipo allopatico che
utilizza piante medicinali. Ben
poche sono le piante che pos-
sono essere classificate come
piante medicinali e queste ultime
possono essere utilizzate solo in
determinati periodi nei quali sono
presenti nel loro fitocomplesso i
principi attivi responsabili dell’at-
tività medicamentosa. Pertanto,
l’uso di una pianta medicinale
come farmaco, richiede tutte
quelle cautele normalmente
adottate nell’uso dei farmaci.

Inizialmente l’uso delle piante
medicinali era condizionato da
empirismo, tradizioni, intuizioni
ed esperienza. Successivamente
sono subentrate ricerca, cono-
scenza e metodo scientifico che
hanno reso l’approccio molto più
concreto ed affidabile. Inizial-
mente le piante medicinali erano
utilizzate nelle emergenze: morsi

di serpenti, punture di insetti ve-
lenosi, ferite, avvelenamenti ed i
detentori dei loro segreti e delle
loro virtù erano maghi, streghe
e sciamani. Successivamente le
piante medicinali hanno consen-

tito di curare
prima le malat-
tie fisiche e
mentali ed oggi
sono utilizzate
soprattutto nella
prevenz ione,
nell’automedica-
zione e nel sup-
porto alle tera-
pie mediche. Il
futuro riserva
grandi sorprese
e le piante, gra-

zie alle biotecnologie, saranno
protagoniste.

I primi grandi farmaci erano
miscele, costituite da decine di
piante. La loro preparazione era
estremamente complessa e per

questo divenne importante poter
fissare sulla carta o anche nei
versi di una poesia, formule, ri-
flessioni e prescrizioni. Grande
ed importante fu l’opera degli
amanuensi che consentirono di
fissare ed esportare il sapere
medico. Ma l’opera della medi-
cina monastica ebbe anche tanti
altri meriti legati alle scuole ed
alla funzione sociale svolta.

La sempre maggiore com-
plessità delle preparazioni ri-
chiese una distinzione tra la fi-
gura del prescrittore e del rea-
lizzatore. L’ordinanza medicinale

di Federico II
(1233) stabilì la
nascita di una
nuova figura
professionale: lo
spetiale o aro-
matario. La sua
formazione av-
veniva presso le
corporazioni o
presso le univer-
sità con regole
diverse da stato

a stato e che divennero uguali
solo con l’unità d’Italia.

È molto complesso preparare
una medicina con piante medici-
nali, che sono “miscele di principi
attivi vivi e mutevoli”. Infatti biso-
gna attenersi a
regole ben pre-
cise ed utilizzare
un ben precisa
parte della
pianta, la droga,
che va raccolta
in un ben pre-
ciso momento
noto come
tempo balsa-
mico, che varia
da pianta a
pianta, general-
mente d’inverno per le radici, in
primavera per le foglie e nella
tarda primavera per i frutti.

La droga contiene una mi-
scela di principi attivi, il fitocom-
plesso, che cambia a seconda

delle stagioni, a
seconda che la
pianta debba di-
fendersi dalle
muffe o attrarre
gli insetti ed è
composto da
sostanze carat-
terizzate da una
potente azione
(alcaloidi ed oli
essenziali), colo-
rate (flavonoidi,
antociani), vita-

mine, sali minerali ecc. Una volta
scelta la droga viene studiato il fi-
tocomplesso e la tecnica di
estrazione più adatta per
estrarre i principi attivi senza
danneggiarli. Da questo estratto

verranno poi preparati sciroppi,
compresse, gocce, tisane, sup-
poste, pomate ecc. Ci sono
anche altre sostanze che hanno
una funzione meccanica (per
consentire la lavorazione o per
raggiungere un certo volume) e
tecnica (stabilità).

Per assicurare una qualità co-

stante sono state fissate delle
norme di buona fabbricazione
che sono, in sostanza, regole ne-
cessarie per assicurare la qua-
lità delle preparazioni e quindi la
loro efficacia e la riproducibilità

degli effetti. Le NBF rappresen-
tano inoltre un importante stru-
mento di garanzia perché con-
sentono anche, in qualsiasi mo-
mento di risalire, tramite il foglio
di lavorazione, ad ogni singolo
componente ed ogni lotto pro-
dotto.

Le piante medicinali sono in
commercio come farmaci, pre-
parazioni galeniche e magistrali,
integratori alimentari, preparati
erboristici ed alimenti. Sono un
patrimonio dell’umanità, infatti se
uno scienziato sintetizza una mo-
lecola nuova questa può diven-
tare sua (copy rigt ®), ma se uno
scienziato scopre le qualità di
una pianta medicinale, questa
non potrà diventare sua perché
è già “patrimonio dell’umanità”.

Naturale è sinonimo di inno-
cuo? Sicuramente no. Tante
piante sono veramente perico-
lose ed altre possono interferire
con importanti medicine di uso

comune. Ma al-
lora quando
usa re le piante
medicinali e
qua li scegliere?
Le piante medi-
cinali in com-
mercio, sono
generalmente
ben tollerate, e
sono adatte ad
essere utilizzate
nelle piccole pa-
tologie, all’esor-

dio. È poi assolutamente impor-
tante utilizzare prodotti di buona
qualità e standardizzati. Natural-
mente è il caso di chiedere con-
siglio al medico od al farmacista
senza cedere troppo alle lusin-
ghe di certa stampa che vuol far
apparire tutto “buono ed inno-
cuo”.
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